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Milioni di euro Note

PATRIMONIO NETTO E 
PASSIVITÀ

al 3 1 .1 2 .2 0 1 3

al
31 .12 .2012  
restated (1)

al
01 .01 .2012

restated

di cui 
con parti 
correlate

di cui 
con parti 
correlate

di cui 
con parti 
correlate

P atrim onio  n e tto  del 
Gruppo
Capitale sociale a .402 9.403 9 .403
Altre riserve 7.C84 8 .747 10.217
Utili e  perdite accumulati 19.454 17.625 18.892

[Totale] 3 5 .9 4 1 3 5 .7 7 5 3 8 .5 1 2
In te r e s se n z e  di terz i 1 6 .8 9 8 1 6 .3 1 2 1 5 .5 8 9
T otale p atr im on io  n e tto 29 5 2 .8 3 9 5 2 .0 8 7 5 4 .1 0 1
P assiv ità  non correnti
Finanziamenti a lunqo termine 27 51.113 55.959 48 .703
TFR e  altri benefici ai 
dipendenti 30 3.6S6 4 .542 3.192
Fondi rischi e oneri 31 8 .047 8.648 8 .057
Passività per imposte differite 1 8 lC.SCb 11.786 11.505
Passività finanziarie non 
correnti M 7.257 2 .553 2 .307
Altre passività non correnti I j 1.266 2 1.151 2 1.313

[Iota le] 7 7 .2 8 4 8 4 .6 3 9 7 5 .0 7 7
P assiv ità  correnti
Finanziamenti a breve termine 27 2.529 3.970 4 .799
Quote correnti dei 
finanziamenti a lunqo termine 27 4 690 4 .057 9 .672
Debiti commerciali 34 13.C04 3.647 13.903 3.496 12.931 3.304
Debiti per imposte sul reddito 308 364 671
Passività finanziarie correnti 35 3.640 4 3 .138 1 3.668 2
Altre passività correnti 36 9.H34 / 4 9 .931 39 8 .907 15

[Totale] 3 4 .0 0 5 3 5 .3 6 3 4 0 .6 4 8
P assiv ità  p o sse d u te  p er  la 
v en d ita 28 20 8 5 8
T otale  p a ssiv ità 1 1 1 .3 0 9 1 2 0 .0 1 0 1 1 5 .7 8 3
TOTALE PATRIMONIO 
NETTO E PASSIVITÀ 1 6 4 .1 4 8 1 7 2 .0 9 7 1 6 9 .8 8 4

(1) Il Prospetto dello Stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2012 è  stato oggetto di restatement per una 
migliore rappresentazione degli effetti rilevati nel precedente esercizio relativamente all'introduzione dello IAS 19 
Revised, nonché alla conclusione del processo di allocazione del prezzo di alcune aggregazioni aziendali effettuate 
nel precedente esercizio. Per ulteriori dettagli si rinvia alla successiva Nota 4.



Prospetto delle variazioni del patrimonio netto consolidato
Capitale sociale e riserve del Gruppo

Riserva Riserva per
conversione Riserve da cessioni quote Riserva per

Riserva da 
partecipazioni 
valutate con

Capitale
sociale

Riserva da 
sovrapprezzo 

azioni
Riserva
leqale

Altre
riserve

bilanci in
valuta
estera

valutazione
strumenti
finanziari

azionarie senza 
perdita di 
controllo

operazioni su 
non controlling 
interest

metodo
patrimonio
netto

Riserve per
benefici
dipendenti

Utili e
perdite
accumulati

Patrim onio 
n e tto  del 
Gruppo

Patrim onio 
n e tto  di 
terzi

Totale
patrim onio
netto

a l 1° g e n n a io  2 0 1 2 9 .4 0 3 5 .2 9 2 1 .8 8 1 2 .2 6 2 1 2 0 ( 4 9 ) 7 4 9 7 8 15 _ 1 8 .8 9 9 3 8 .6 5 0 1 5 .6 5 0 5 4 .3 0 0

Effetto applicazione IAS 19/R . . _ . _ _ _ _ (131) (7) ( 1 3 8 ) ( 6 1 ) ( 1 9 9 )
a l 1° g e n n a io  2 0 1 2  
r e s ta te t i 9 .4 0 3 5 .2 9 2 1 .8 8 1 2 .2 6 2 1 2 0 (4 9 ) 7 4 9 7 8 15 ( 1 3 1 ) 1 8 .8 9 2 3 8 .5 1 2 1 5 .5 8 9 5 4 .1 0 1
D istribuzione dividendi e 
acconti . . . (1 .505) (1 .5 0 5 ) ( 6 2 8 ) (2 .1 3 3 )
Variazione perim etro  di 
consolidato . . . . . 3 5 3 5

Utile com plessivo rilevato - - - - (28) (1 .204) - - (7) (231) 238 (1 .2 3 2 ) 1 .3 1 6 8 4

di cui:
- Utiie/(Perdita) rilevato 
direttamente a patrimonio netto
- Utile dell'esercizio

- - - (28) (1.204) - - (7) (231)
238

(1 .470)
238

112
1.204

(1 .358)
1.442

al 3 1  d ic e m b re  2 0 1 2  
r e s ta t e c i<1) 9 .4 0 3 5 .2 9 2 1 .8 8 1 2 .2 6 2 9 2 (1 .2 5 3 ) 7 4 9 7 8 8 (3 6 2 ) 1 7 .6 2 5 3 5 .7 7 5 1 6 .3 1 2 5 2 .0 8 7
Distribuzione dividendi e 
acconti . . . il ̂  : f i : : :ì1;: ìp :ii ì::ì:Ù̂̂Ì yf (1 .410) (1 .4 1 0 ) ( 8 2 9 ) (2 .2 3 9 )
Variazione perim etro  di 
consolidato 98 . . . "Hi ! ” ! "n n H' n n h ììh . 7 6 1 0 2 1 7 8
Cessioni quo te  azionarie 
senza perd ita  di controllo (28) 6 . A 4 ( 1 4 ) 1 .7 4 0 1 .7 2 6

Utile com plessivo rilevato ' . ; : : : : i i l l l l S § :  I I I (1 .290) (237 j IH  i  P i l l i l i (24) (170) 3 .235 1 .514 (4 2 7 ) 1 .087

di cui:
- Utile/(Perdita) rilevato 
direttamente a patrimonio netto
- Utile dell'esercizio

(1.290) (2.17) r ,,1) (170)
J-JJi

(1.721)
3.23S

(1.972)
1.S4S

(3.693)
4.780

al 31 dicem bre 2013 9 .403 5 .292 1 .881 2 .262 (1 .1 0 0 ) (1 .4 9 0 ) 721 62 (1 6 ) (5 2 8 ) 1 9 .454 3 5 .9 4 1 1 6 .898 5 2 .8 3 9

(1) Il Prospetto dello Stato patrimoniale consolidato al 31 dicembre 2012 è  stato oggetto di restatem ent per una migliore rappresentazione degli effetti rilevati nel precedente esercizio relativamente 
all'introduzione dello IAS 19 Revised, nonché alla conclusione del processo di allocazione del prezzo di alcune aggregazioni aziendali effettuate nel precedente esercizio. Per ulteriori dettagli si 
rinvia alla successiva Nota 4.
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Rendiconto finanziario consolidato

Milioni di euro_____________________________________________________ Note

2013 2012
(i)

resta ted
di cui 

con parti 
correictc

di cui 
con parti 
correlate

Risultato dell'esercizio  prima delle  im poste 7 .217 3 .882
Rettifiche per:
A m m ortam enti e  perd ite  di valore di attiv ità im m ateriali 1.622 3.516
A m m ortam enti e  perd ite  di valore di attiv ità  m ateriali non correnti 4 .790 4.899
Effetti ad eguam en to  cam bi attiv ità  e passività in valuta (incluse 
disponibilità liquide e  mezzi equivalenti) (264) (66)
A ccantonam enti ai fondi 1.023 2.469
(ProventO/Oneri finanziari 2 .319 2.413
(P lusvalenzel/M inusvalenze e  altri elem enti non m onetari 48 514
Cash flow da a ttiv ità  operativa prim a delle variazioni del capitale  
circolante netto 16 755 17 .627
Increm ento /fD ecrem ento) fondi ; i .8 8 4 ) (1.517)
(Increm ento )/D ecrem ento  di rim anenze 1249) (190)
flncrem en to l/D ecrem en to  di crediti commerciali (596) (375) (825) 580
(Increm ento )/D ecrem ento  di a ttiv ità /passiv ità  finanziarie e  non (681) s 7 1 (117)
Increm ento /fD ecrem ento) di debiti commerciali (89'jj'l 151 978 192
In te ressi attivi e  altri proventi finanziari incassati 1.110 .?*. 1.168 13
In te ressi passivi e  altri oneri finanziari paqati :'3 /1 5 ) 4 (3 .898)
Im poste  paqate :2 .606) (2.929)
C ash  f lo w  d a  a t t iv i tà  o p e r a tiv a  (a ) 7 .241 10.415
Investim enti in attività  m ateriali non correnti (5 .350) (6 .522)
Investim enti in attività  im m ateriali (610) (627)
Investim enti in im prese (o ram i di im prese) al ne tto  delle disponibilità 
liquide e  mezzi equivalenti acquisiti (210) (182)
Dismissione di im prese (o rami di im prese) al ne tto  delle disponibilità 
liquide e  mezzi equivalenti ceduti 1.409 388
(Increm ento^/D ecrem ento  di a ltre  attiv ità d 'investim ento 614 355
C ash f lo w  d a  a t t iv i tà  d i  in v e s t im e n to /d is in v e s t im e n to  ( b ) (4  147) (6 .5 8 8 )
Nuove em issioni di debiti finanziari a lunqo term ine 27 5.336 13.739
Rimborsi e  altre  variazioni ne tte  di debiti finanziari ;9 .5 6 5 ì (12 .505)

Incasso  da cessione di quote azionarie senza perdita  di controllo 1.K14 _
Oneri accessori alla cessione di q uo te  azionarie senza perdita di 
controllo (85)
Dividendi e  acconti sui dividendi paqati (2 .044) (2 .229)
C ash  f lo w  d a  a t t iv i tà  d i  f in a n z ia m e n to  (c ) (4 .5 4 4 ) (9 9 5 )
Effetto variazione cambi su  disponibilità liquide e  m ezzi 
equivalenti (d ) (4 2 6 ) 29
In crem ento /(D ecrem en to) disponibilità liquide e m ezzi 
equivalenti (a + b + c+ d ) (1 .8 7 6 ) 2 .861
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti all'inizio dell'esercizio 9.933 7.072
Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti alla fine dell'esercizio m 8 057 9.933

(1) Il rendiconto finanziario consolidato è stato oggetto di restatem ent conseguente all'applicazione del nuovo IAS19 
Revised. Per maggiori dettagli si rinvia alla successiva Nota 4.

(2) Dì cui “Disponibilità liquide e mezzi equivalenti" per 9.891 milioni di euro al 1° gennaio 2013 (7.015 milioni di 
euro al 1® gennaio 2012), "Titoli a breve" pari a 42 milioni di euro al 1® gennaio 2013 (52 milioni di euro al 1° 
gennaio 2012) e "Disponibilità liquide e mezzi equivalenti" delle "Attività possedute per la vendita" non presenti ai 
1° gennaio 2013 (5 milioni di euro al 1° gennaio 2012).

(3) Di cui "Disponibilità liquide e mezzi equivalenti" per 8.030 milioni di euro al 31 dicembre 2013 (9.891 milioni di 
euro al 31 dicembre 2012), "Titoli a breve" pari a 17 milioni di euro al 31 dicembre 2013 (42 milioni di euro al 31 
dicembre 2012) e "Disponibilità liquide e  mezzi equivalenti’1 delle "Attività possedute per la vendita" pari a 10 
milioni di euro al 31 dicembre 2013 (non presenti al 31 dicembre 2012).
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Note di commento

1. Forma e contenuto del Bilancio

La società Enel SpA, operan te nel se tto re  delle utility energetiche, ha sede in Italia, a 
Roma, in viale Regina M argherita 137.
Il Bilancio consolidato della Società per l'esercizio chiuso al 31 dicem bre 2013 com prende i 
bilanci della Società, delle sue controllate e delle im prese a controllo congiunto ("il 
Gruppo"), nonché la quota di partecipazione del Gruppo in società collegate. L'elenco delle 
società controllate, collegate e a controllo congiunto incluse nell'area di consolidam ento è 
riportato in allegato.
La pubblicazione del p resen te Bilancio consolidato è s ta ta  autorizzata dagli Amministratori 
in data 11 m arzo 2014.
Il p resen te  bilancio è assoggetta to  a revisione legale da parte  di Reconta Ernst & Young 
SpA.

C on form ità  a g li IF R S /IA S
Il Bilancio consolidato relativo all'esercizio chiuso al 31 dicem bre 2013 è s ta to  predisposto 
in conformità ai principi contabili internazionali (International Accounting Standards -  IAS  e 
International Financial Reporting Standards -  IFRS) em anati dall'International Accounting 
S tandards Board (IASB) ed alle interpretazioni em esse  dall'/FfiS Interpretatlons Committee 

(IFRIC) e dallo Standing Interpretations Committee  (SIC), riconosciuti nell'Unione Europea 
ai sensi del regolam ento (CE) n. 1606/2002 ed in vigore alla chiusura dell'esercizio. 
L'insieme di tu tti i principi ed interpretazioni di riferim ento sopraindicati è di seguito definito 
"IFRS-EU".
Il p resen te bilancio è s ta to  predisposto in attuazione del com m a 3 deN'art. 9 del decreto 
legislativo n.38 del 28 febbraio 2005.

B a se  di p r e s e n ta z io n e
Il Bilancio consolidato è costituito dal Conto econom ico consolidato, dal Prospetto dell'utile 
(perdita) consolidato com plessivo rilevato nell'esercizio, dallo S tato  patrim oniale 
consolidato, dal Prospetto delle variazioni del patrim onio netto  consolidato, dal Rendiconto 
finanziario consolidato, nonché dalle relative Note di com m ento.
Nello S tato  patrim oniale consolidato la classificazione delle attività e passività è  effettuata 
secondo il criterio "corren te/non  corrente" con specifica separazione delle attività possedute 
per la vendita e delle passività associa te  ad attività possedute per la vendita, qualora 
presenti. Le attività correnti, che includono disponibilità liquide e  mezzi equivalenti, sono 
quelle destinate a essere  realizzate, cedute o consum ate nel norm ale ciclo operativo della 
società o nei dodici mesi successivi alla chiusura dell'esercizio; le passività correnti sono 
quelle per le quali è prevista l'estinzione nel norm ale ciclo operativo della società o nei 
dodici mesi successivi alla chiusura dell'esercizio.
Il Conto economico consolidato è  classificato in base  alla natura dei costi, m entre il 
Rendiconto finanziario consolidato è p resen ta to  utilizzando il m etodo indiretto.
La valuta utilizzata dal Gruppo per la presentazione del Bilancio consolidato è l'euro, valuta 
funzionale della Capogruppo Enel SpA; tu tti i valori sono espressi in milioni di euro, tranne 
quando diversam ente indicato.
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Il bilancio è redatto  nella prospettiva della continuità aziendale applicando il m etodo del 
costo storico, ad eccezione delle voci di bilancio che secondo gli IFRS-EU sono rilevate al 
fair value, com e indicato nei criteri di valutazione delle singole voci.
Gli schemi del Conto economico consolidato, dello S ta to  patrim oniale consolidato e del 
Rendiconto finanziario consolidato evidenziano le transazioni con parti correlate, per la cui 
definizione si rim anda al paragrafo successivo.

2. Principi contabili e criteri di valutazione 

U so  di s t im e  e  g iu d iz i d e l m an agem en t
La redazione del bilancio, in applicazione degli IFRS-EU, richiede che il m anagem ent prenda 
decisioni ed effettui stim e e assunzioni che possono aver effetto sui valori dei ricavi, dei 
costi, delle attività e delle passività di bilancio e sulla relativa inform ativa, nonché sulle 
attività e passività potenziali alla data di riferimento. Le stim e e le decisioni assun te  dal 
m anagem ent si basano sulle esperienze pregresse e  su altri fattori considerati ragionevoli 
nella fattispecie; esse  vengono ado tta te  quando il valore contabile delle attività e passività 
non è facilm ente desum ibile da altre fonti. I risultati che si consuntiveranno, pertanto , 
potrebbero differire da tali stim e. Le stim e e le assunzioni sono riviste periodicam ente e gli 
effetti di ogni variazione sono riflessi a Conto economico, qualora la stessa  interessi solo 
quel l'esercizio. Nel caso in cui la revisione interessi esercizi sia correnti sia futuri, la 
variazione è rilevata nell'esercizio in cui la revisione viene effettuata e nei relativi periodi 
futuri.
Al fine di una migliore com prensione del bilancio, di seguito , sono indicate le principali voci 
di bilancio in te ressa te  dall'uso di stim e contabili e le fattispecie che risentono di una 
significativa com ponente del giudizio del management, evidenziando le principali assunzioni 
utilizzate nel loro processo di valutazione, nel rispetto dei sopra richiamati principi contabili 
internazionali. La criticità insita in tali valutazioni è  determ inata, infatti, dal ricorso ad 
assunzioni e /o  a giudizi professionali relativi a tem atiche per loro natura incerte.
Le modifiche delle condizioni alla base delle assunzioni e dei giudizi adottati potrebbero 
determ inare un im patto significativo sui risultati successivi.

Uso di stim e

Rilevazione dei ricavi
I ricavi delle vendite ai clienti sono rilevati secondo il principio della com petenza.
I ricavi delle vendite di energia elettrica e gas ai clienti al dettaglio sono rilevati al m om ento 
della fornitura e com prendono, oltre a quanto  fattu ra to  in base a letture periodiche (e di 
com petenza dell'esercizio), una stim a dell'energia elettrica e gas distribuiti nell'esercizio ma 
non ancora fattu ra ti, quale differenza tra  l'energia elettrica e gas com plessivam ente 
immessi nella Rete di distribuzione e quelli com plessivam ente fatturati nell'esercizio, 
calcolata tenu to  conto delle eventuali perdite di rete . I ricavi tra  la data di ultima lettura e 
la fine dell'esercizio si basano su stim e del consumo giornaliero del cliente, fondate sul suo 
profilo storico, rettificato per riflettere le condizioni atm osferiche o altri fattori che possono 
influire sui consumi oggetto  di stim a.
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Pensioni e  altre prestazioni post-pensionam ento
Una parte dei dipendenti del Gruppo beneficia di piani pensionistici che offrono prestazioni 
previdenziali b asate  sulla storia retributiva e sui rispettivi anni di servizio. Alcuni dipendenti 
beneficiano, inoltre, della copertura di altri plani di benefici post-pensionam ento.
I calcoli dei costi e delle passività associate a tali piani sono basati su stim e effe ttuate  da 
consulenti attuariali, che utilizzano una com binazione di fattori statistico-attuariali, tra  cui 
dati statistici relativi agli anni passati e previsioni dei costi futuri. Sono inoltre considerati 
com e com ponenti di stim a gli indici di m ortalità e di recesso , le ipotesi relative 
all'evoluzione fu tura dei tassi di sconto, dei tassi di crescita delle retribuzioni, dei tassi 
inflazionistici, nonché l'analisi dell'andam ento tendenziale dei costi dell'assistenza sanitaria. 
Tali stim e potranno differire sostanzialm ente dai risultati effettivi, per effetto dell'evoluzione 
delle condizioni econom iche e di m ercato, di increm enti/riduzione dei tassi di recesso  e 
della durata  di vita del partecipanti, oltre che di variazioni dei costi effettivi dell'assistenza 
sanitaria.
Tali differenze potranno avere un im patto significativo sulla quantificazione della spesa 
previdenziale e degli altri oneri a  questa collegati.

Recuperabilità di attività non correnti
II valore contabile delle attività non correnti viene so ttoposto  a verifica periodica e ogni 
qualvolta le circostanze o gli eventi ne richiedano una più frequente verifica. L'avviamento 
viene so ttoposto  a verifica alm eno annualm ente. Tali verifiche di recuperabilità vengono 
svolte secondo i criteri previsti dallo IAS 36 e più dettag lia tam en te  descritti nella successiva 
Nota 17.
Qualora si ritenga che il valore contabile di un gruppo di attività non correnti abbia subito 
una perdita di valore, lo stesso  è svalu tato  fino a concorrenza del relativo valore 
recuperabile, stim ato  con riferimento al suo utilizzo e alla eventuale cessione futura, in 
base a quanto stabilito nei più recenti piani aziendali.
Si ritiene che le stim e di tali valori recuperabili siano ragionevoli; tu ttavia, possibili 
variazioni dei fattori di stim a su cui si basa il calcolo dei predetti valori recuperabili 
potrebbero  produrre valutazioni diverse. L'analisi di ciascuno dei gruppi di attività non 
correnti è unica e richiede alla direzione aziendale l'uso di stim e e ipotesi considerate 
prudenti e  ragionevoli in relazione alle specifiche circostanze.

Valore am m ortizzabile di alcuni elem enti degli impianti della filiera idroelettrica  
italiana a seg u ito  della leg g e  n. 1 3 4 /2 0 1 2
La legge 7 agosto  2012, n. 134 recan te "Misure urgenti per la crescita del Paese", 
pubblicata nella G azzetta Ufficiale in data 11 agosto  2012, ha profondam ente innovato la 
disciplina delle concessioni idroelettriche, prevedendo, tra  l'altro, che cinque anni prima 
dello scadere di una concessione di g rande derivazione per uso idroelettrico e nei casi di 
decadenza, rinuncia e revoca, ove non sussista  un prevalente in teresse pubblico ad un 
diverso uso delle acque incompatibile con il m antenim ento  dell'uso a fine idroelettrico, 
l'am m inistrazione com peten te indica una gara , ad evidenza pubblica, per l'attribuzione a 
titolo oneroso della concessione per un periodo di du rata  da venti anni fino ad un m assim o 
di tren ta  anni.
Al fine di garantire la continuità gestionale, la Legge di cui sopra ha altresì definito le 
modalità di trasferim ento  dal concessionario uscen te al nuovo concessionario della titolarità 
del ram o di azienda necessario  per l'esercizio della concessione, com prensivo di tu tti i 
rapporti giuridici afferenti alla concessione s te ssa , dietro il riconoscim ento di un
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corrispettivo, da determ inarsi in contradditorio tra  il concessionario uscen te e 
l'am m inistrazione concedente, tenu to  conto dei seguenti elem enti:
> per le opere di raccolta, di regolazione e di condotte forzate ed i canali di scarico, 

considerati g ratu itam ente devolvibili dal Testo unico delle disposizioni di legge sulle 
acque e impianti elettrici (articolo 25 del R.D. 11 dicem bre 1933, n. 1775), sulla base 
del costo storico rivalutato, calcolato al netto dei contributi pubblici in conto capitale, 
anch 'essi rivalutati, ricevuti dal concessionario per la realizzazione di tali opere, 
diminuito nella m isura del'ordinario degrado;

> per i beni materiali diversi dai precedenti, sulla base del valore di m ercato, inteso 
com e valore di ricostruzione a nuovo diminuito nella m isura dell'ordinario degrado.

Pur riconoscendo che la nuova norm ativa introduce im portanti novità in m ateria di 
trasferim ento  della titolarità del ram o dì azienda relativo all'esercizio delle concessioni 
idroelettriche, risultano evidenti tu tte  le difficoltà legate all'applicazione pratica dei suddetti 
principi cui rimangono associate delle incertezze che non consentono di effettuare una 
stim a affidabile del valore che potrà essere  recuperato al term ine delle attuali concessioni 
(valore residuo).
I principali elem enti di incertezza sono i seguenti:
> il corrispettivo per il trasferim ento  del ramo di azienda dovrà essere  concordato con 

l'am m inistrazione concedente cinque anni prima della scadenza della concessione, 
sulla base di param etri tecnico - economici, a ttualm en te  non disponibili e che saranno 
resi noti con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, su parere dell'Autorità per 
l'Energia Elettrica ed il Gas (AEEG);

> è verosim ile ritenere che l'iter per la quantificazione di ta le valore passi per un 
processo di accertam ento  caratterizzato  da elem enti aleatori non marginali, in 
particolare con riferimento all'identificazione del norm ale deperim ento subito dai beni 
in discussione e agli atteggiam enti che potranno assum ere le diverse controparti;

> la Legge s tessa , riconoscendo l'esistenza di obiettive incertezze legate alla 
determ inazione del corrispettivo, sin d 'ora prevede che in caso di m ancato accordo tra 
concessionario e concedente si debba far ricorso a tre  soggetti terzi qualificati ed 
indipendenti;

> ad oggi, non è disponibile alcun dato  storico a cui poter fare riferimento poiché la 
norm a non ha ancora trovato  applicazione.

In ragione dei suddetti elem enti di indeterm inatezza, il managem ent ha ritenuto di non 
poter procedere ad una stim a del valore residuo.
Dato che la norma in oggetto  im pone com unque al concessionario suben tran te  di 
riconoscere un corrispettivo al concessionario uscente, il m anagem ent ha riconsiderato il 
periodo di am m ortam ento  dei beni definiti com e g ratu itam ente devolvibili prima della Legge 
n. 134/2012 (fino all'esercizio chiuso al 31 dicem bre 2011, s ta n te  la loro gratuita 
devolvibilità, il periodo di am m ortam ento  era com m isurato al term ine più ravvicinato fra 
quello della concessione o della vita utile del singolo bene), com m isurandolo non più alla 
durata  della concessione m a, se più am pia, alla vita economico tecnica del singolo bene. 
Qualora si renderanno disponibili elem enti ulteriori per effettuare una stim a affidabile del 
valore residuo, si procederà alla modifica prospettica dei valori contabili delle attività 
coinvolte.

Determ inazione del fair value di strum enti finanziari
II fa ir value degli strum enti finanziari è  determ inato  sulla base di prezzi d irettam ente 
osservabili sul m ercato, ove disponibili, o, per gli strum enti finanziari non quotati



Senato della Repubblica - 472 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV, N . 287

utilizzando specifiche tecniche di valutazione (principalm ente basate  sul present value) che 
m assim izzano input osservabili sul m ercato. Nelle rare circostanze ove ciò non fosse 
possibile, gli input sono stimati dal m anagem ent tenendo  conto delle caratteristiche degli 
strum enti oggetto  di valutazione.
In conform ità con il nuovo principio contabile internazionale IFRS 13, il Gruppo include la 
m isura del rischio di credito, sia della controparte  (Credit Valuation Adjustm ent o CVA) che 
proprio (Debit Valuation Adjustm ent o DVA), al fine di poter effettuare l'aggiustam ento  del 
fair value degli strum enti finanziari derivati per la corrispondente misura del rischio 
controparte.
In particolare, il Gruppo misura il CVA/DVA basandosi sull'esposizione netta  di portafoglio 
verso ciascuna controparte e allocando, successivam ente, l'aggiustam ento sui singoli 
strum enti finanziari che lo costituiscono. Al fine di m isurare il CVA/DVA, la società utilizza la 
tecnica di valutazione b asata  sulla Potential Future Exposure, i cui input sono 
p revalen tem ente osservabili sul m ercato.
Variazioni nelle assunzioni effettuate  nella stim a dei dati di input potrebbero avere effetti 
sul fa ir value rilevato in bilancio per tali strum enti.

Recupero di im poste anticipate
Al 31 dicem bre 2013 il bilancio com prende attività per im poste anticipate, connesse alla 
rilevazione di perdite fiscali utilizzabili in esercizi successivi e a com ponenti di reddito a 
deducibilità tributaria differita, per un importo il cui recupero negli esercizi futuri è ritenuto 
dagli Amministratori a ltam ente probabile.
La recuperabilità delle suddette  im poste anticipate è  subordinata al conseguim ento di utili 
imponibili futuri sufficientem ente capienti per l'assorbim ento delle p redette  perdite fiscali e 
per l'utilizzo dei benefici delle altre attività fiscali differite.
La valutazione della p redetta recuperabilità tiene conto della stim a dei redditi imponibili 
futuri e si basa su pianificazioni fiscali prudenti; tu ttav ia , nel m om ento in cui si dovesse 
consta tare  che la Società non sia in grado di recuperare negli esercizi futuri la to talità o una 
parte delle im poste anticipate rilevate, la conseguente rettifica verrà im putata al Conto 
economico dell'esercizio in cui si verifica tale circostanza.

Contenziosi
Il Gruppo Enel è parte in giudizio in diversi contenziosi legali relativi alla produzione, al 
trasporto  e alla distribuzione di energia elettrica. Data la natura di tali contenziosi, non è 
sem pre oggettivam ente possibile prevedere l'esito finale di tali vertenze, alcune delle quali 
potrebbero  concludersi con esito sfavorevole.
Sono stati costituiti fondi destinati a coprire tu tte  le passività significative per i casi in cui i 
legali abbiano constatato  la probabilità di un esito  sfavorevole e una stim a ragionevole 
dell'im porto della perdita.

Fondo svalutazione crediti
Il fondo svalutazione crediti riflette le stim e delle perdite connesse al portafoglio crediti del 
Gruppo. Sono s ta ti effettuati accantonam enti a fronte di perdite a tte se  su crediti, stim ati in 
base all'esperienza p assata  con riferimento a crediti con analoga rischiosità creditizia, a 
importi insoluti correnti e storici, storni e incassi, nonché all'attento  monitoraggio della 
qualità del portafoglio crediti e delle condizioni correnti e previste dell'econom ia e dei 
m ercati di riferimento.
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Pur ritenendo congruo il fondo stanziato , l'uso di ipotesi diverse o il cam biam ento delle 
condizioni econom iche potrebbero riflettersi in variazioni del fondo svalutazione crediti e, 
quindi, avere un im patto sugli utili.
Le stim e e le assunzioni sono riviste periodicam ente e gli effetti di ogni variazione sono 
riflessi a Conto economico nell'esercizio di com petenza.

Sm antellam ento e  ripristino siti
Nel calcolo della passività relativa allo sm antellam ento  e ripristino dei siti, in particolare per
10 sm antellam ento  degli impianti nucleari e per lo stoccaggio delle scorie o altri scarti di 
materiali radioattivi, la stim a dei costi futuri rappresen ta un processo critico in 
considerazione del fatto  che si tra tta  di costi che verranno sostenuti in un arco tem porale 
molto lungo, stim abile fino a 100 anni.
L'obbligazione, b asata  su ipotesi finanziarie e ingegneristiche, è calcolata attualizzando i 
futuri flussi di cassa attesi che la Società ritiene di dover pagare a seguito dell'operazione di 
sm antellam ento.
11 tasso  di sconto im piegato per l'attualizzazione della passività è quello cosiddetto  privo di 
rischio, al lordo delle im poste (risk free  ra te), e  si basa sui param etri economici del Paese 
dove l'impianto è dislocato.
Tale passività è quantificata dalla direzione aziendale sulla base della tecnologia esisten te 
alla data di valutazione ed è rivista, ogni anno, tenendo  conto dello sviluppo nelle tecniche 
di sm antellam ento  e  ripristino, nonché della continua evoluzione delle leggi esistenti in 
m ateria di protezione della sa lu te  e della tu tela am bientale.
Successivam ente il valore dell'obbligazione è adeguato  per riflettere il trascorrere  del 
tem po e le eventuali variazioni di stim a.

Altro
Oltre alle voci elencate in precedenza, l'uso di stim e ha riguardato la valutazione di 
operazioni di pagam ento  b asate  sulle azioni e il processo di valutazione del fa ir value delle 
attività acquisite e delle passività assun te  con operazioni di aggregazioni aziendali. Per tali 
voci, la stim a e le assunzioni effe ttuate  sono contenute nei rispettivi com m enti ai principi 
contabili adottati.

G iudizi d e l m an agem en t

Identificazione delle Cash Generating Unit (CGU)
In applicazione delle disposizioni dello IAS 36 "Riduzione di valore delle attività", 
l'avviam ento iscritto nel Bilancio consolidato del Gruppo, in virtù di operazioni di 
aggregazione aziendale, è s ta to  allocato a singole o gruppi di CGU, che si prevede 
beneficeranno dall'aggregazione. Una CGU rappresen ta il più piccolo gruppo di attività che 
genera flussi finanziari largam ente indipendenti.
Nel processo di individuazione delle p redette  CGU, il m anagem ent ha tenu to  conto della 
natura specifica dell'attività e del business a cui essa  appartiene (area territoriale, a ree  di 
business, norm ativa di riferimento, ecc.), verificando che i flussi finanziari derivanti da un 
gruppo di attività fossero stre ttam en te  interdipendenti ed am piam ente autonom i da quelli 
derivanti da altre attività (o gruppi di attività).
Le attività incluse in ogni CGU sono s ta te  individuate anche sulla base delle modalità 
a ttraverso  le quali il managem ent le gestisce e le m onitora nell'am bito del c.d. business 

model ado tta to .
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In particolare, le CGU individuate nell'am bito della Divisione Iberia ed America Latina sono 
rapp resen ta te  da gruppi di attività di generazione, distribuzione e vendita di energia 
ele ttrica /gas localizzate nella penisola iberica e in taluni paesi dell'America Latina che sono 
gestiti in m aniera unitaria dal Gruppogestionali anche so tto  un profilo squisitam ente 
finanziario. Le CGU individuate nell'am bito della Divisione G enerazione ed Energy 
M anagem ent e della Divisione Mercato sono rapp resen ta te  da attività risultanti da 
operazioni di business combination e ffe ttuate  sulle operations relative alla rigassificazione 
del gas in Italia e sul m ercato dom estico retail del gas  o da gruppi di asset om ogenei 
operanti nel business della vendita o generazione di energia elettrica. Le CGU individuate 
nell'am bito della Divisione Energie Rinnovabili sono rapp resen ta te  (a m eno di qualche 
m arginale eccezione applicata in Italia e in Spagna per riflettere il modello organizzativo 
elaborato  dal Gruppo) dall'insiem e delle attività inerenti esclusivam ente la generazione di 
energia elettrica da fonti rinnovabili dislocate in a ree  territoriali definibili om ogenee in 
relazione ad aspetti regolatori, contrattuali ed in quanto  soggette  ad una elevata 
interdipendenza dei processi di business e una significativa integrazione nell'am bito della 
m edesim a area  geografica. Le CGU individuate neH'ambito della Divisione Internazionale 
sono rapp resen ta te  dalle attività di generazione e distribuzione/vendita di energia elettrica 
identificate con operazioni di aggregazione aziendale e che costituiscono, per area 
territoriale e per business, singole unità generatrici di flussi finanziari autonom i. Le CGU 
identificate dal m anagem ent cui è  s ta to  allocato l'avviam ento iscritto nel p resen te  Bilancio 
consolidato sono riportate nel paragrafo relativo alle attività im m ateriali, cui si rim anda.
Il num ero e il perim etro delle CGU sono sistem aticam ente aggiornati per riflettere gli effetti 
di nuove operazioni di aggregazione e riorganizzazione realizzate dal Gruppo.

V alutazione dell'esistenza  dei requisiti del controllo
Lo IAS 27 "Bilancio consolidato e separato" definisce il controllo com e il potere di 
determ inare le stra teg ie  aziendali della controllata, definendone gli indirizzi operativo- 
finanziari, al fine di o ttenere  i benefici derivanti dalla sua attività.
L 'esistenza del controllo prescinde dal m ero possesso  della m aggioranza azionaria 
dell'acquisita o dalla form a contra ttuale ado tta ta  per l'acquisizione; pertan to , è richiesto il 
giudizio del m anagem ent nel valu tare la presenza di situazioni che delineano il potere del 
Gruppo nel definire l’indirizzo strategico ed operativo della partecipata.
Per le società controllate il cui controllo non deriva dal possesso  della m aggioranza dei 
diritti di voto, il m anagem ent ha analizzato gli accordi con gli altri investitori al fine di 
acciarare se questi garantiscano al Gruppo il predetto  potere di indirizzo strategico, pur 
essendo  in possesso  di una quota di m inoranza dei diritti di voto. In ta le processo 
valutativo, il m anagem ent ha tenu to  conto anche dei diritti di voto potenziali (cali option, 

warrant, ecc.), al fine di valu tarne la pronta esercitabilità alla data di riferimento. A seguito 
di ta le  analisi, il Gruppo ha consolidato integralm ente ta lune società (Em gesa, Codensa e 
SE Hydropower), pur non detenendone la m aggioranza dei diritti di voto, com e indicato 
nell'allegato "Im prese e partecipazioni rilevanti del Gruppo Enel al 31 d icem bre 2013", cui 
si rim anda.

Applicazione dell'IFRIC 12 "Accordi per servizi in concessione"  alle concession i
L'IFRIC 12 "Accordi per servizi in concessione" dispone che in presenza di determ inate 
caratteristiche dell'atto  di concessione, le in frastru ttu re asserv ite  all'erogazione di servizi 
pubblici in concessione siano iscritte nelle attività immateriali e /o  nelle attività finanziarie, a
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seconda se - rispettivam ente - ¡1 concessionario abbia diritto ad un corrispettivo da parte 
del cliente per il servizio fornito e /o  abbia diritto a riceverlo dall'ente pubblico concedente.
In particolare, l'IFRIC 12 si applica agli accordi per servizi in concessione da pubblico a 
privato se il concedente:
> controlla o regolam enta quali servizi il concessionario deve fornire con l'infrastruttura, 

a chi li deve fornire e  a quale prezzo; e
> controlla, tram ite la proprietà o in un altro modo, qualsiasi interessenza residua 

significativa neM 'infrastruttura alla scadenza dell'accordo.
Al fine di valutare l'applicabilità di tali disposizioni per il Gruppo, il m anagem ent ha 
provveduto ad effettuare un 'a tten ta  analisi delle concessioni esistenti.
Sulla base di tali analisi, le disposizioni deil'IFRIC 12 sono risultate applicabili alle 
in frastru tture asserv ite  alle concessioni del servizio di distribuzione di energia elettrica di 
ta lune società della Divisione Iberia e America Latina operanti in Brasile (Ampia e  Coelce).

Parti c o r r e la te
Per parti correlate si intendono principalm ente quelle che condividono con Enel SpA il 
m edesim o soggetto  controllante, le società che d ire ttam en te  o indirettam ente, attraverso  
uno o più interm ediari, controllano, sono controllate, oppure sono soggette  a controllo 
congiunto da parte  di Enel SpA e quelle nelle quali la m edesim a detiene una partecipazione 
ta le  da poter esercitare un'influenza notevole. Nella definizione di parti correlate rientrano, 
inoltre, i Fondi pensione Fopen e Fondenel, i Sindaci e i loro stretti familiari, i dirigenti con 
responsabilità strateg iche e i loro stretti familiari, di Enel SpA e delle società da questa 
d irettam en te e /o  indirettam ente controllate. I dirigenti con responsabilità strategiche sono 
coloro che hanno il potere e la responsabilità, diretta o indiretta, della pianificazione, della 
direzione, del controllo delle attività della società e com prendono i relativi Amministratori.

S o c ie tà  c o n tr o lla te
Per società controllate si intendono tu tte  le società su cui il Gruppo ha il potere di 
determ inare , d irettam ente o indirettam ente, le politiche finanziarie e operative al fine di 
o ttenere  i benefici derivanti dalle loro attività. Nel valu tare l'esistenza del controllo, si 
prendono in considerazione anche i diritti di voto potenziali effettivam ente esercitabili o 
convertibili. I valori delle società controllate sono consolidati integralm ente linea per linea 
nei conti consolidati a  partire dalla data in cui il Gruppo ne acquisisce il controllo e sino alla 
data in cui ta le  controllo cessa di esistere .
L'acquisto di ulteriori quote di partecipazione in società controllate e la vendita di quote di 
partecipazione che non implicano la perdita del controllo sono considerati transazioni tra 
azionisti; in quanto tali, gli effetti contabili delle p redette  operazioni sono rilevati 
d ire ttam en te  nel patrimonio netto  di Gruppo.
La cessione di quote di controllo com porta, invece, la rilevazione a Conto economico 
dell'eventuale plusvalenza (o m inusvalenza) da alienazione e degli effetti contabili rivenienti 
dalla misurazione al fa ir value, alla data  della cessione, dell'eventuale partecipazione 
residua.

S o c ie tà  c o lle g a te
Per partecipazioni in im prese collegate si intendono quelle nelle quali il Gruppo ha 
un'influenza notevole. Nel valu tare l'esistenza deN'influenza notevole si prendono in 
considerazione anche i diritti di voto potenziali effettivam ente esercitabili o convertibili.
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Tali partecipazioni sono rilevate inizialmente al costo di acquisto allocando l'eventuale 
differenza tra  II costo della partecipazione e la quota di In teressenza nel fa ir value netto  
delle attività, delle passività e delle passività potenziali identificabili della collegata in modo 
analogo a quanto previsto per le aggregazioni di im prese e successivam ente sono valutate 
con il m etodo del patrim onio netto . Gli utili o le perdite di pertinenza del Gruppo sono 
rilevati nel Bilancio consolidato dalla data  in cui l'influenza notevole è s ta ta  acquisita e fino 
alla data in cui ta le  Influenza cessa di esistere.
Nel caso in cui la perdita di pertinenza del Gruppo ecceda il valore contabile della 
partecipazione e la partecipante sia obbligata ad adem piere a obbligazioni legali o implicite 
deH'Impresa partecipata o com unque a coprirne le perdite, l'eventuale eccedenza rispetto al 
valore contabile è  rilevata In un apposito fondo del passivo neH'amblto dei fondi rischi e oneri. 
La cessione di quote di partecipazione che implica la perdita dell'influenza notevole, 
com porta la rilevazione a Conto economico dell'eventuale plusvalenza (o m inusvalenza) da 
alienazione, nonché degli effetti contabili rivenienti dalla m isurazione al fa ir value alla data 
della cessione dell'eventuale partecipazione residua.

S o c ie tà  a c o n tr o llo  c o n g iu n to
Per società a controllo congiunto (jo in t venture) si intendono tu tte  le società nelle quali il 
Gruppo esercita  un controllo sull'attività econom ica congiuntam ente con altre  entità . Tali 
partecipazioni sono consolidate con il m etodo proporzionale rilevando, linea per linea, le 
attiv ità, le passività, i ricavi e i costi in m isura proporzionale alla quota di pertinenza del 
Gruppo, dalla data In cui ha inizio il controllo congiunto e fino alla data  in cui lo stesso  
cessa.
Nella seguen te  tabella sono riepilogati i valori delle principali società a controllo congiunto 
incluse nel p resen te Bilancio consolidato:

Hydro Dolomiti
Milioni di euro Enel RusEnergosbyt Nuclenor Atacama Tejo

Al 3 1 .1 2 .2 0 1 3

Percentuale di consolidamento 4 9 ,C% 49,5% 50,0% 50,0% 3H,9n/n

Attività non correnti 282 42 28 204 154

Attività correnti 47 82 44 122 53

Passività non correnti 81 1 36 122

Passività correnti 38 64 25 44 36

Ricavi 147 1.419 4 134 /a

Costi «e> 1.313 3 100 63

La cessione di quote di partecipazione che implica la perdita del controllo congiunto, 
com porta la rilevazione a Conto econom ico dell'eventuale plusvalenza (o m inusvalenza) da 
alienazione, nonché degli effetti contabili rivenienti dalla m isurazione al fair value, alla data 
della cessione, dell'eventuale partecipazione residua.

P ro ced u re  di c o n s o lid a m e n to
I bilanci delle società partecipate utilizzati ai fini della predisposizione del Bilancio 
consolidato al 31 dicem bre 2013 sono elaborati in accordo con i principi contabili adottati 
dalla Capogruppo.
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Tutti i saldi e le transazioni infragruppo, inclusi eventuali utili o perdite non realizzati 
derivanti da operazioni in tervenute tra  società del Gruppo, sono eliminati al netto  del 
relativo effetto fiscale teorico. Gli utili e le perdite non realizzati con società collegate e jo in t  

venture sono eliminati per la quota di pertinenza del Gruppo.
In entram bi i casi, le perdite non realizzate sono elim inate a eccezione del caso in cui esse  
siano rappresen tative di perdite di valore.

C o n v e r s io n e  d e lle  p o s t e  in v a lu ta
Le transazioni in valuta diversa dalla valuta funzionale sono rilevate al ta sso  di cambio in 
essere  alla data dell'operazione. Le attività e le passività m onetarie denom inate in valuta 
diversa dalla valuta funzionale sono successivam ente adeguate  al ta sso  di cambio in essere  
alla data  di chiusura dell'esercizio. Le attività e passività non m onetarie denom inate in 
valuta e iscritte al costo storico sono convertite utilizzando il ta sso  di cambio in vigore alla 
data  di iniziale rilevazione dell'operazione. Le attività e passività non m onetarie denom inate 
in valuta e iscritte al fair value sono convertite utilizzando il ta sso  di cambio alla data di 
determ inazione di ta le valore.
Le differenze cambio eventualm ente em ergenti sono riflesse nel Conto economico. 

C o n v e r s io n e  d e i b ilan c i in v a lu ta
Nel Bilancio consolidato i risultati, le attività e le passività sono espressi in euro, che 
rappresen ta la valuta funzionale della Capogruppo Enel SpA.
Ai fini della predisposizione del Bilancio consolidato, i bilanci delle partecipate con valuta 
funzionale diversa da quella di presentazione del Bilancio Consolidato, sono convertiti in 
euro applicando alle attività e passività, inclusi l'avviam ento e le rettifiche effettuate in sede 
di consolidam ento, il ta sso  di cambio in essere  alla data  di chiusura dell'esercizio e alle voci 
di Conto economico i cambi medi dell'esercizio se  approssim ano i tassi di cambio in essere 
alla data  delle rispettive operazioni.
Le relative differenze cambio sono rilevate d irettam ente a patrimonio netto  e sono esposte 
sep ara tam en te  in un 'apposita riserva dello s tesso ; ta le riserva è riversata 
proporzionalm ente a Conto economico al m om ento della cessione della partecipazione 
(parziale o totale).

A g g r e g a z io n i a z ie n d a li

In sede di prima applicazione degli IFRS-EU, il Gruppo ha scelto di non applicare l'IFRS 3 
(Aggregazioni di im prese) in modo retrospettivo alle acquisizioni effettuate 
an teceden tem en te  il I o gennaio 2004. Pertanto l'avviam ento derivante da acquisizioni 
antecedenti la data di transizione agli IFRS-EU è s ta to  m antenuto  al valore registrato 
nell'ultimo bilancio consolidato redatto  sulla base dei precedenti principi contabili (31 
dicem bre 2003).
Le aggregazioni aziendali an tecedenti al I o gennaio 2010 e concluse en tro  il predetto  
esercizio, sono s ta te  rilevate in base a quanto previsto dall'IFRS 3 (2004).
In particolare, de tte  aggregazioni sono s ta te  rilevate utilizzando il m etodo dell'acquisto 
(acquisitionmethod), ove il costo di acquisto è pari al fa ir value alla d a ta  di scambio delle 
attività cedute, delle passività so stenu te  o assun te , più i costi d irettam en te attribuibili 
all'acquisizione. Tale costo è s ta to  allocato rilevando le attività, le passività e le passività 
potenziali identificabili dell'acquisita ai relativi fa ir value. L 'eventuale eccedenza positiva del 
costo di acquisto rispetto al fair value della quota delle attività nette  acquisite di pertinenza
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del Gruppo è s ta ta  contabilizzata com e avviam ento o, se  negativa, rilevata a Conto 
economico. Nel caso in cui i fa ir value delle attività, delle passività e  delle passività 
potenziali po tessero  determ inarsi solo provvisoriam ente, l'aggregazione aziendale è sta ta  
rilevata utilizzando tali valori provvisori. L 'am m ontare delle partecipazioni di m inoranza è 
s ta to  determ inato  in proporzione alla quota di partecipazione d e tenu ta  dai terzi nelle 
attività nette . Nelle aggregazioni aziendali realizzate in più fasi, al m om ento 
dell'acquisizione del controllo, le rettifiche ai fa ir value relativi agli attivi netti 
p receden tem ente  posseduti dall'acquirente sono s ta te  riflesse a patrimonio netto . Le 
eventuali rettifiche derivanti dal com pletam ento del processo di valutazione sono sta te  
rilevate entro  dodici mesi dalla data di acquisizione.

Le aggregazioni aziendali successive al I o gennaio 2010 sono rilevate in base  a quanto 
previsto dall'IFRS 3 (2008), nel prosieguo IFRS 3 Revised.

In particolare, ques te  aggregazione aziendali sono rilevate utilizzando il m etodo 
dell'acquisto (acquisition m ethod), ove il costo di acquisto (corrispettivo trasferito) è pari al 
fa ir value, alla data di acquisizione, delle attività cedute , delle passività so sten u te  o 
assu n te , nonché degli eventuali strum enti di capitale em essi dall'acquirente.
I costi d irettam ente attribuibili all'acquisizione sono rilevati a Conto economico.
II costo di acquisto è allocato rilevando le attività, le passività e le passività potenziali 
identificabili dell'acquisita ai relativi fa ir value alla data di acquisizione. L 'eventuale 
eccedenza positiva tra  il corrispettivo trasferito , valutato  al fa ir value alla data di 
acquisizione, e l'importo di qualsiasi partecipazione di m inoranza, rispetto  al valore netto  
degli importi delle attività e passività identificabili nell'acquisita s te ssa  valu tate  al fa ir value, 

è  rilevata com e avviam ento ovvero, se  negativa, a  Conto economico.
Il valore delle partecipazioni di m inoranza è  determ inato  in proporzione alle quote di 
partecipazione detenu te  dai terzi nelle attività nette  identificabili dell'acquisita, ovvero al 
loro fa ir value alla data di acquisizione.
Nel caso in cui i fa ir value delle attività, delle passività e  delle passività potenziali possano 
determ inarsi solo provvisoriam ente, l'aggregazione aziendale è rilevata utilizzando tali 
valori provvisori. Le eventuali rettifiche, derivanti dal com pletam ento del processo di 
valutazione, sono rilevate en tro  dodici mesi a partire dalla data di acquisizione, 
rideterm inando i dati com parativi.
Qualora l'aggregazione aziendale fosse realizzata in più fasi, al m om ento dell'acquisizione 
del controllo le quote partecipative de ten u te  precedentem ente sono rim isurate al fa ir value 

e l'eventuale differenza (positiva o negativa) è rilevata a  Conto economico.

M isu ra z io n e  d e l fair value
Il Gruppo determ ina il fa ir value in conform ità all'IFRS 13 ogni qualvolta ta le  misurazione 
sia richiesta dai Principi Contabili Intem azionali, quale criterio di rilevazione e /o  valutazione 
ovvero quale inform ativa integrativa in relazione a specifiche attività e passività.
Il fair value rappresen ta il prezzo che si percepirebbe per la vendita di un 'attività ovvero 
che si pagherebbe per il trasferim ento  di una passività nell'ambito di una transazione 
ordinaria posta in essere  tra  operatori di m ercato, alla data  di valutazione.
La m isurazione del fair value suppone che l'operazione di vendita dell'attività o di 
trasferim ento  della passività abbia luogo nel m ercato principale, ossia nel m ercato in cui ha 
luogo il m aggior volume e livello di transazioni per l'attività o la passività. In assenza di un 
m ercato principale, si suppone che la transazione abbia luogo nel m ercato più vantaggioso 
al quale la Società ha accesso, vale a dire il m ercato suscettibile di m assim izzare i risultati
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della transazione di vendita dell'attività o da minimizzare l'am m ontare da pagare per 
trasferire la passività.
Dopo aver determ inato  il m ercato, si individuano specifici partecipanti al m ercato, ossia 
acquirenti e venditori indipendenti, inform ati, in grado di en tra re  in una transazione per 
l'attività o la passività e motivati ma non obbligati o d iversam ente indotti a perfezionare la 
transazione.
Nel determ inare le assunzioni da considerare nella determ inazione del fair value è 
necessario identificare le ipotesi che gli operatori del m ercato prenderebbero in 
considerazione per definire il prezzo dell'attività o della passività, assum endo che gli stessi 
agiscano secondo il loro migliore in teresse economico.
In conformità all'IFRS 13, la m isurazione del fa ir value tiene conto delle caratteristiche delle 
specifiche attività o passività oggetto  di valutazione, in particolare:
> per le attività non finanziarie si considera la capacità di un operatore di m ercato di 

generare benefici economici impiegando l'attività nel suo m assim o e migliore utilizzo
o vendendola a un altro operatore di m ercato capace di impiegarlo nel suo m assim o 
e miglior utilizzo;

> per le passività e gli strum enti rappresentativi di capitale proprio, il fair value include 
l'effetto del c.d. non-performance risk, ossia il rischio che il Gruppo non sia in grado 
di adem piere alle proprie obbligazioni;

> nel caso di gruppi di attività e passività finanziarie gestiti sulla base della propria 
esposizione netta  ai rischi di m ercato o al rischio di credito, è am m essa la 
misurazione del fa ir value su base netta .

Nella m isurazione del fa ir value delle attività e  delle passività, il Gruppo utilizza tecniche di 
valutazione adeguate  alle circostanze e per le quali sono disponibili dati sufficienti per 
valu tare il fa ir value s tesso , m assim izzando l'utilizzo di input osservabili e riducendo al 
minimo l'utilizzo di input non osservabili.
Tutte le attività e passività m isurate al fa ir value o il cui fa ir value è indicato nelle note al 
bilancio, sono classificate nei tre  livelli gerarchici di seguito descritti, in base agli input 
utilizzati nella determ inazione del fa ir value stesso .
In particolare:
> Livello 1, relativo al fair value determ inato  sulla base  di prezzi quotati (non modificati) 

su m ercati attivi per attività o passività identiche a cui la Società può accedere alla 
data di valutazione;

> Livello 2, relativo al fair value determ inato  sulla base di input diversi da prezzi quotati 
di cui al livello 1, ma osservabili d irettam ente o indirettam ente;

> Livello 3, relativo al fa ir value determ inato  sulla base di dati non osservabili.
Per le attività e passività m isurate al fair value su base ricorrente, il Gruppo determ ina se si 
sia verificato un trasferim ento  tra  i Livelli sopra indicati, individuando ad ogni chiusura 
contabile, il livello in cui è  classificato l'input significativo di più basso  livello di gerarchia 
utilizzato per la valutazione.

Im m o b ili, im p ia n ti e  m acch in ari
Gli immobili, impianti e macchinari sono rilevati al costo storico, com prensivo dei costi 
accessori d irettam ente imputabili e necessari alla m essa in funzione del bene per l'uso per 
cui è  s ta to  acquistato.
Il costo è increm entato, in presenza di obbligazioni legali o implicite, del valore a ttuale  del 
costo stim ato per lo sm antellam ento  e /o  il ripristino dell'attività. La corrispondente 
passività è rilevata in un fondo del passivo nell'am bito dei fondi per rischi e oneri. Il
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tra ttam en to  contabile delle revisioni di stim a di questi costi, del trascorrere del tem po e del 
ta sso  di attualizzazione sono indicati nel paragrafo "Fondi rischi e oneri".
Gli oneri finanziari relativi a finanziam enti d ire ttam en te  attribuibili all'acquisto o costruzione 
di beni che richiedono un rilevante periodo di tem po prima di e sse re  pronti per l'uso o la 
vendita (c.d. qualifying asset), sono capitalizzati com e parte  del costo dei beni stessi. Gli 
oneri finanziari connessi all'acquisto/costruzione di beni che non p resen tano  tali 
caratteristiche vengono rilevati a Conto economico nell'esercizio di com petenza.
Alcuni beni, oggetto  di rivalutazione alla data  di transizione agli IFRS-EU o in periodi 
precedenti, sono stati rilevati sulla base del fa ir value, considerato com e valore sostitutivo 
del costo (deem ed cost) alla data di rivalutazione.
Qualora parti significative di singoli immobili, impianti e  macchinari abbiano differenti vite 
utili, le com ponenti identificate sono rilevate ed am m ortizzate sep aratam en te .
I costi sostenuti successivam ente all'acquisto sono rilevati ad increm ento del valore 
contabile dell'elem ento cui si riferiscono, qualora sia probabile che i futuri benefici derivanti 
dal costo, affluiranno al Gruppo e il costo dell'elem ento possa esse re  determ inato 
attendibilm ente. Tutti gli altri costi sono rilevati nel Conto economico nell'esercizio in cui 
sono sostenuti.
I costi di sostituzione di un intero cespite o di parte  di esso , sono rilevati com e increm ento 
del valore del bene a cui fanno riferim ento e sono am m ortizzati lungo la loro vita utile; il 
valore netto  contabile dell'unità sostituita è im putato a Conto economico.
Gli immobili, impianti e m acchinari sono presen tati al netto  dei relativi am m ortam enti 
accum ulati e  di eventuali perdite di valore, determ inate  secondo le m odalità descritte nel 
seguito. L 'am m ortam ento è calcolato a quote costanti in base alla vita utile stim ata del 
bene, che è riesam inata con periodicità annuale; eventuali cam biam enti sono riflessi 
prospetticam ente. L 'am m ortam ento ha inizio quando il bene è disponibile all'uso.

La vita utile stim ata dei principali immobili, impianti e m acchinari è la seguente:

Fabbricati civili 20-67 anni

Fabbricati ed opere civili inclusi in impianti 20-67 anni

Centrali idroelettriche:

- condotte forzate 22-65 anni

- macchinarlo meccanico ed elettrico 20-40 anni

- altre opere idrauliche fisse 20-100 anni

Centrali termoelettriche:

- caldaie e  componenti ausiliari 18-46 anni

- componenti turbogas 10-26 anni

- macchinarlo meccanico ed elettrico 17-45 anni

- altre opere idrauliche fisse 21-66 anni

Centrali nucleari 40-60  anni

Centrali geotermoelettriche:

- torri refrigeranti 20 anni

- turbine e generatori 30 anni

- parti turbina a contatto con il fluido 10 anni

- macchinarlo meccanico ed elettrico 20 anni

Impianti di produzione da fonte eolica:

- torri 20-25 anni

- turbine e  generatori 20-25 anni


